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I RISULTATI ELETTORALI DEFINITIVI NELLE DUE PROVINCE 
CIRCOSCRIZIONE DI TRENTO 

REGIONALI 1978 * REGIONALI 1973 POLITICHE 1976 

LISTE 
PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PLI 
SVP 
Dem. Prol. 
Part. Rad. 
Nuova Sinistra 
(PR-LC-MLS) 
PPTT 
MSI 
ALTRI 

TOTALI 

VOTI 
30.022 

N137.828 
25.645 

8.469 
9.748 
5.089 

% 
10,7 
49,1 

9,1 
3 
3,5 
1.8 

s 
4 

18 
3 
1 
1 
1 

VOTI 
23.614 

141.462 
27.736 
15.166 
9.922 
5.603 

% 
9,2, 

55,3 
10,9 
5,9 
3,9 
2,2 

s 
3 

21 
4 
2 
1 
1 

5.399 1,9 1 

12.315 4,4 1 — — — 
36.811 13,1 5 23.045 9 3 

5.027 1,8 1 5.855 2,3 1 
4.700 1,6 — 3.417 1,3 — 

281.053 — 36 255.870 — 36 

VOTI 
47.018 

150.079 
29.623 

9.642 
10.468 
3.664 

21.464 
8.937 
4.153 

7.386 
1.646 

% 
16 
51 
10,1 
3,3 
3,6 
1,2 
7,3 
3 
1,4 

2,5 
0,6 

294.080 — 

Note: Nella lista « Nuova Sinistra • confluivano Partito Radicale (nel 1976 con l'1.4%), 
Lotta Continua (nel 1976 in Democrazia proletaria, che scende dal 3 all'1.9%) e MLS 
La voce i altri > comprende liste minori, ivi compresa quella del PCml nel 1973 (0.5%). 

LISTE 
PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PLI 
SVP 
Dem. Prol. 
Part. Rad. 
Nuova Sinistra 
(PR-LC-MLS) 
PPTT 
Tìrol 
PST 
PSD 
PDU 
MSI 
ALTRI 
TOTALI 
Note: Nella lista 
Lotta Continua ( 

CIRCOSCRIZIONE DI BOLZANO 
REGIONALI 1978 . 
VOTI 
18.775 
28.801 
: 8.942 
6.123 
2.390 
2.923 

163.462 
1.156 
— 

9.754 
2.274 
—-

2.051 
5.924 
3.533 
7.781 
2.399 

266.788 
< Nuova 

nel 1976 in 

% 
7 

10,3 
3,3 
2,3 
1,1 
1,1 

61,3 
0,4 
— 

3,7 
0,9 
— 

0,8 
2,2 
1,3 
2,9 
0,9 
— 

Sinistra 

s • '* 

3 
4 
1 
1 

— 
— 

21 
— 
— 

1 

— 
— 

1 
1 
1 

— 

34 

REGIONALI 1973 POLITICHE 
VOTI 

13.343 
32.990 
13.214 
8.036 
3.234 
2.806 

131.185 
— 
— 

_ 

11.947 
4.018 
— 

2.607 
9.431 

376 
234.187 

% 
5,7 

14,1 
5,6 
3,4 
1,4 
1,2 

56,5 
— 
— 

— 

5,1 
1,7 
— 

1,1 
4 
0,2 
— 

» confluivano il Partito 
Democrazia prò etaria che passa 

S 
2 
5 
2 
1 

— 
— 

20 
— 
— 

— 

2 
1 

— 
— 

1 
— 

34 
Radicale 
dall'1.5 a 

VOTI 
27.804 
36.111 
15.058 
4.420 
4.351 
1.954 

162.911 
4.093 
2.807 

— 

6.018 
— 

— 

7.275 
— 

273.302 
(nel 1976 

Ilo 0.4%) e 

1976 
% 

10,2 
13,2 
5,5 
1,6 
1,8 
0,7 

59,6 
1,5 
1 

_ _ 

2,2 

2,7 

— 

n%). 
MLS. 

Il fascista Piccolo incriminato dalle autorità tedesche per un altro delitto 

Arrestato nella RFT l'assassino di Petrone 
Secondo la polizia federale avrebbe ucciso per rapina una donna, complice un altro squadrista espatriato clan­
destinamente - Inutili sono stati i tentativi di farsi passare per un'altra persona - Sospeso il processo a Bari 

ROMA — Il fascista che ha 
ucciso Benedetto Petrone, 
proprio un anno fa a Bari, è 
stato preso. Lo hanno blocca­
to nella RFT agenti della po­
lizia tedesca che stavano in­
dagando su un assassinio per 
rapina di una donna. Giusep­
pe Piccolo è stato arrestato. 
come è stato comunicato al­
l'Ufficio centrale della Crimi-
nalpol italiana, qualche gior­
no fa ma le autorità della 
Repubblica federale tedesca 
hanno atteso di conoscere 
l'esito di alcuni riscontri 
prima di confermare che 
realmente il giovane in car­
cere era il neofascista barese. 

A quanto risulta, infatti, 
dalle prime notizie che giun­
gono da Berlino. Piccolo. 
quando è stato portato negli 
uffici della polizia federale. 
aveva esibito una carta d'i­
dentità intestata a Vito Vac-
caro. Ma l'espediente è dura­
to il breve tempo di una ve­
rifica: è risultato che il do­
cumento era stato smarrito 
in treno dall'intestatario che 
ne aveva subito denunciato la 
scomparsa. Non soddisfatti, e 
poiché il fermato continuava 
a non voler rivelare le sue 
vere generalità, gli agenti del­
la polizia federale hanno in­
viato in Italia impronte digi­
tali. foto ed altri elementi u-
tili per l'identificazione certa. 
Sulla scorta delle risposte ri­

cevute dall'Interpol c'è stato 
un nuovo interrogatorio e 
questa volta Piccolo ha am­
messo di essere un fascista 
ricercato in Italia. Ma non 
ha detto subito di essere 
colpito da un mandato di 
cattura per l'omicidio di Be­
nedetto Petrone. 

Ed ora le indagini si stan­
no allargando. Giuseppe Luigi 
Piccolo non era solo quando 
è stato fermato. Con lui c'era 
un'altra persona che però è 
riuscita a fuggire. La Crimi-
nalpol afferma che quest'ul­
tima è stata individuata: si 
tratterebbe di un altro ricer­
cato, espatriato clandestina­
mente dall'Italia per sottrarsi 
alla cattura. Un incontro ca­
suale tra due neofascisti al­
l'estero o la prova di un col­
legamento di una centrale 
che tiene costantemente in 
contatto gli uomini delle 
formazioni nere anche all'e­
stero? Comunque la Crimi-
nalpol ha immediatamente 
avviato il procedimento di 
estradizione per il quale, pe­
rò. esistono non poche diffi­
coltà ' in quanto Giuseppe 
Piccolo dovrà prima rispon­
dere nella RFT del reato che 
gli viene attribuito: l'assassi­
nio della donna rapinata. 

In attesa comunque di 
chiarire anche questi aspetti 
del caso la Corte d'Assise di 
Bari, dove si sta celebrando 

il processo contro Piccolo 
(latitante) e alcuni altri neo­
fascisti definiti dalla sentenza 
di rinvio a giudizio favoreg­
giatori. ha sospeso ieri il di­
battimento e lo riprenderà 
giovedi. La speranza è di a-
vere qualche notizia più pre­
cisa. Ma è già scontato che il 
processo sarà rinviato a gen­
naio. Se per quella data poi 
Piccolo non sarà ancora stato 
estradato bisognerà rinviare 
il processo a nuovo ruolo. 
Sarebbe, infatti, abbastanza 
assurdo e giuridicamente im­
possibile procedere nel dibat-

Incontro 
europeo al CNR 

ROMA — Un « incontro eu 
ropeo delle istituzioni di ri­
cerca scientifica » è in cor­
so al Consiglio Nazionale del­
le Ricerche, a Roma, per 
approfondire gli aspetti del­
la collaborazione nel settore. 
Vi partecipano delegazioni 
del Consigli delle ricerche e 
delle accademie di circa tren­
ta paesi, sia dell'Europa oc­
cidentale che orientale. Ieri 
mattina, alla seduta Inaugu­
rale .erano presenti tra gli 
altri il ministro per la ricer­
ca scientifica. Antoniozzi, Il 
sindaco di Roma. Giulio Car 
lo Argan. e il presidente del 
CNR, Quagliariello. 

timento quando ormai si sa 
dove si trova il principale 
imputato. Dunque un rinvio 
reso necessario dalle circo­
stanze. 

Il fatto che sia stato arre­
stato Piccolo non può che 
essere valutato positivamente. 
ma resta un interrogativo 
non secondario: se il neofa­
scista non avesse commesso 
un grave delitto nella RFT 
sarebbe mai stato preso? 
Eppure risulta che i carabi­
nieri del nucleo investigativo 
di Bari ben sette mesi fa a- | 
vevano informato l'Interpol ! 
di aver saputo da fonti con­
fidenziali che Giuseppe Picco- ! 
lo si trovava nella RFT. j 
Questa « soffiata » era stata i 
poi confermata da una serie j 
di accertamenti: Piccolo seri- , 
veva spesso alla sua famiglia ! 
che abita a Vallata, un co- ; 
mune della provincia di Avel­
lino. e dai timbri si poteva 
individuare il luogo in cui e-
rano state impostate le lette­
re. Ma a quanto pare anche 
nella RFT come a Bari Picco­
lo aveva amici che potevano 
proteggerlo e che per mesi lo 
hanno sottratto alla cattura. 
E a Bari quei protettori ora 
tremano: Piccolo, attraverso 
il suo difensore, ha già fatto 
capire che non è disposto a 
pagare per tutti. 

Paolo Gambesda 

La riunione fra la segreteria del PCI e i compagni del co mitato regionale 

Per la Sicilia non è più ammissibile 
ritardare l'attuazione degli accordi 

Si è tentila nei giorni «rnr*i. a Roma. 
una riunione fra la segreteria nazionale 
del PCI e una delegazione ilei comitato 
regionale siciliano comunista (M-r esa­
minare la grave situazione «lolla Sicilia. 
le rivendicazioni e le proporle della 
Regione alle forze politiche nazionali e 
al governo, le condizioni e le pro-|HM-
lirc della maggioranza autonomistica. 

L'acutezza della crt*i economica e so­
ciale della Sicilia impone un imticgno 
solidale delle forze democratiche. In par­
ticolare è necessario che nel (piatirò 
del programma triennale di sviluppo eco­
nomico vengano pre*e in c«amc le rì-
rliieMe responsabilmente formulate d.il-
ras-emlilea reaionale siciliana a con­
clusione del diballi lo *ul « documento-
Pandolfi ». 

Non é più tollerabile, d'altra parte. 
che — a distanza di trenta anni — lo 
Stallilo dell' autonomia siciliana ri-
manca ancora largamente inaltuato: ap­
pare indispensabile d i e . in «ode di com­
missione interparlamentare per le que­
stioni regionali, i massimi dirigenti drl 
governo accettino mia di*cu*-ione e an 
confronto con i rappre«cnlanli della Re­
gione siciliana, anche per definire, spe­
cie in materia finanziaria, gli impecni 
dello Stato per l'allnazìone dello Sta­
tuto siciliano, snlla ba«e delle propo­
ste avanzate dall' assemblea regionale. 

Particolarmente urgente, per la Sici­
lia e il .Mezzogiorno, è inoltre un'ini­
ziativa del governo tesa a modificare 
le nnrnif comunitarie in agricoltura. 
in vista anche dell'ingresso nella CKK 
di altri paesi mediterranei. Indispensa­
bili sono infine un intervento sui punti 
di crisi dell'apparalo produttivo siri-
lano (chimica, cantieristica, elettronica. 
settore minerario); una rapida attua­
zione dei progetti speciali della (*a*-a 
per il Mezzogiorno; una modifica, in 
senso meridionalista, dei piani di ret­
tore della legee 675; una revisione dei 
programmi «Ielle PI*. S S - con partico­
lare riguardo al settore agro-alimentare 
e al rapporto con le aziende pubbliche 
regionali della Sici l ia; xtn intervento 
teso a realizzare, d'accordo con la Re­
gione «iciliana. le infrastrutture neces­
sarie all'utilizzazione del metano alge­
rino. 

^all'insieme di tali qne-tioni debbo­
no pronunciarsi pubblicamente tanto le 
forze politiche democratiche, e in par­
ticolare la DC. quanto il governo che 
finora non ha dato risposta alle istanze 
e proposte della Sici l ia. 

Il governo della Resione siciliana po­
trà svolgere una iniziativa tanto più 
«•fficace nei confronti del governo cen­
trale quanto più forte «ara la solida­

rietà tra le forze democratiche e auto­
nomistiche. col rispello e I' attuazione 
del programma concordato. In Sicilia. 
accanto a positive decisioni legislative 
i-Minlc dall'assemblea regionale, emer­
se oggi un'inadeguatezza del governo 
regionale iteli* attuazione corretta di 
que-le decisioni, nel portare avanti al­
tri punti fondamentali del programma 
concordato, quali la riforma della Re­
gione e il dereniramcnln. la legge ur­
banistica e le relative norme di sana­
toria per situazioni di necessità, i nuo­
vi criteri per le nomine negli organi ili 
amministrazioni e di controllo. 

E* più che mai necessaria ed tirscnlc 
l'attuazione puntuale ed integrale de­
gli accordi, né è possibile tollerare ul­
teriori rinvìi o inadempienze. Il voto 
sul bilancio 1979 della Regione «ara per 
il PCI un momento di verifica del ri­
spetto deeli arrordi programmatici da 
parte ilei governo e dei partiti che lo 
compongono. 

Su que-lo romple-so di questioni — 
nazionali e regionali — -i mi-iirer.'i. 
nelle prossime settimane e nei prns-
«imi mesi, la volontà politica delle for­
ze aulonnmi-lirhe e democratiche sici­
liane. e sj misurerà la po>sibililà di 
mandare avanti e «viltipparc (come il 
PCI vuole) l ' inlesj che -i è raggiunta 
in Sicilia fra queste forze. 

Lo squadrista Giuseppe Piccolo in una foto diffusa dalla 
Digos di Bari 

La nuova legge lo vieta ma continua 
la schedatura di soldati e ufficiali 

ROMA — La Difesa consi­
dera « un inconveniente » del 
tutto isolato e di nessuna ri­
levanza politica il fatto che. 
in aperta violazione della nuo­
va legge sui principi della 
disciplina militare, continui o-
vunque nel paese la raccolta 
di informazioni relative al-
lorientamento politico sia di 
militari di leva e sia di uf­
ficiali In servizio permanente. 

La grave dichiarazione è 
stata fatta ler^ pomeriggio 
alla Camera dal sottosegre­
tario Amerigo Petrucci in n 
6posta ad una interpellanza 
con cui un gruppo di depu 
tati comunisti aveva denun­
ciato la persistenza della pra­
tica -delle schedature, e do­

cumentato poi in aula — lo 
ha fatto poco prima della ri­
sposta di Pttrucci il compa­
gno Arnaldo Baracettl — co­
me essa si sviluppi per ini­
ziativa dei comandi dei ca­
rabinieri su disposizione di 
uffici delle Forze Armate. 

Sulla base dì un'ampia do 
cumeiitazione riservata in 
possesso del PCI. Baracettl 
ha citato il caso di un uffi­
ciale medico del quale si de­
nuncia che « risulta orientato 
verso il PCI », ed il caso 
di un impiegato • immune da 
precedenti » ma che « fre­
quenta ambienti della DC ». 

Petruccl ha tentato d» ne­
gare tutto, in blocco (qui ac­
cennando alla eventualità di 

« qualche Isolato inconvenien­
te » dovuto al mutamento del­
le procedure nel giugno scor­
so. con l'entrata in vigore 
della nuova disciplina); ma 
poi si è data la zappa sui 
piedi confermando cne le 
schedature continuano sicura­
mente almeno nel cago di at 
fidamente a militari di leva 
o in s.p.e., di incarichi con­
nessi all'uso di segreti mili­
tari di Stato o della NATO. 

Il compagno Baracettt ha 
replicato manifestando non 
solo insoddisfazione ma an­
che protesta per la risposta 
governativa. Proprio nel caso 
di accertamento riguardante 
l'ammissibilità alla conoscen­
za di dati e informazioni se­

grete e/o riservate — ha 
osservato il deputato comuni 
sta — le indagini possono es­
sere effettuate soltanto nel 
confronti di militari che, di 
ce la legge, « per comporta 
mento o azioni eversive nei 
confronti delle istituzioni de­
mocratiche non diano sicuro 
affidamento di scrupolosa fé 
deità al valori della Costitu­
zione repubblicana e antifa 
scista ». 

Il compagno Baracettl ha 
annunciato che 1 comunisti 
adotteranno ulteriori iniziati­
ve parlamentati per ottene­
re un intervento del presi­
dente del Consiglio. 

9- *. P-

Annullata 
a Montalto 
l'elezione 

della giunta 
DC-PSI-PRI 

VITERBO — La giunta DC-
PSI-PRI eletto a Montalto 
di Castro tre settimane fa 
non entrerà in carica. Il co­
mitato di controllo sugli at­
ti dei comuni, ha annullato, 
infatti, per illegittimità la de 
libera con la quale vennero e-
letti gli assessori del centro­
sinistra. Dovrà essere nuova­
mente convocata, ora, 11 Con­
siglio comunale. In vista di 
questa scadenza s: riapriran­
no le trattative tra le forze 
democratiche, interrotte ol­
tre un mese fa, quando si re­
gistrò che non c'erano le con­
dizioni per la creazione né di 
un governo unitario (questa 
ipotesi venne respinta dalla 
DC). né di una giunta PCI-
PSIPRI. 

Come è noto si giunse poi. 
interrotti gli incontri, al cen­
tro sinistra. 

«Ci auguriamo — dice una 
nota diffusa dalla sezione del 
PCI di Montalto subito dopo 
che è giunta la notizia del!' 
annullamento — che la boc­
ciatura della delibera sia l'oc 
casione per un responsabile 
ripensamento di tutta la « vi­
cenda Montalto». Non ci pos­
sono essere discrimin?zioni; 
un governo unitario è quello 
che serve alla cittadina ». 

Il segretario 
del PSDI 

Longo 
ricevuto 

da Pertini 
ROMA — Il Capo dello Stato 
ha ricevuto ieri al Quirinale 
l'on. Pietro Longo. nuovo se­
gretario del PSDI. Nei pros­
simi giorni, nel quadro del 
« giro di orizzonte » intrapre­
so da Pertini. sarà ricevuto 
Zaccagnini. 

Il segretario socialdemocra­
tico. è stato detto, ha soste­
nuto nel colloquio con il pre 
sìdente della Repubblica la 
necessità di un «significativo 
rimpasto », che dovrebbe con­
sentire al governo « di lavo­
rare con tranquillità almeno 
fino alla scadenza delle ele­
zioni europee se non sull'ar­
co di tutta la legislatura ». 

Sempre secondo le indiscre­
zioni di fonte sociaIdemocra 
tica. l'on. Longo avrebbe ripe­
tuto che ii suo partito, pur 
essendo « nettamente contra­
rio alle elezioni anticipate. 
non identifica l'attuale gover­
no con il quadro politico che 
lo sottiene » (in sostanza, per 
il PSDI sarebbe possibile mu 
tare governo. lasciando inal­
terata la formula). 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di mer­
coledì 22 novembre. 

Lucio Magri eletto 
segretario del PDUP 
ROMA — n comitato diret­
tivo nazionale del PDUP per 
ii comunismo nella sua prima 
riunione dopo il congresso 
di Viareggio ha dea»o :er< 
di eleggere come segretario 
politico del partito fon. Lu­
cio Magri. Ha anche proce­
duto alla elezione di una 
segreteria politica com?&5"a 
dagli onorevoli Luciana Ca­
stellina. Eliseo Milani, ed 
altri esponenti del p a t i t o 
come Mario Catalano, Fa-
miano Crucianelli. Livia Me-
napace. Carlo Parietti e Vin­
cenzo Vita, Il comitato di­
rettivo ha anche approvato 
una mozione sui rapporti 
con 11 quotidiano « n Mani­

festo», tenendo conto degli 
orientamenti emersi dal con­
gresso favorevoli a stabilire 
un rapporto definito con 11 
quotidiano. Saranno *n fu­
turo intrapresi colloqui con 
la direzione del «Manifesto» 
per concretare — afferma -jn 
comunicato — modi e forme 
di attuazione degli orien'a-
menti congressuali. Il comi­
tato direttivo ha espresso 
anche un giudizio complessi-
vamente positivo in mento 
alla legittlmazicne congres­
suale del partito. Ha comun­
que rilevato che sussistono 
ancora elementi di preoccu­
pazione a causa di problemi 
non risolti con le varie posi­
zioni della minoranza. 

Dopo l'assoluzione « senza prove» di Ambrosio 

I giudici motivano 
accusando 

Barone e Ven triglia 
Nella sentenza si afferma: « E' impossibile che al Banco di Roma 
non si fossero accorti di nulla » - Un accordo ad alto livello? 

Dalla nostra redazione 
MILANO - E' stata deposi­
tata la motivazione della sen­
tenza con la quale France­
sco Ambrosio è stato assol­
to. « perchè il fatto non sus­
siste». dall'accusa di ricetta­
zione di 18 miliardi di lire 
sottratti nel 1974 al Banco 
di Roma di Lugano (filiazio­
ne dell'omonima banca ita­
liana). In venticinque pagtne 
dattiloscritte i giudici Taran­
tola. Poppa e Kbner spiega­
no come l'assoluzione di Am­
brosio sia dovuta alla man­
canza di una prova convin­
cente sul reato principale, 
quello di truffa, compiuto in 
Svizzera. 

Nello stesso tempo i giu­
dici esprimono un durissimo 
giudizio su Ferdinando Ven­
triglio, Mario Barone e Lui­
gi Mennini. amministratori 
della banca: sia perchè da 
loro è venuto un aperto boi­
cottaggio all'accertamento 
della verità, tanto che il tri­
bunale consiglia l'accusa di 
promuovere azione penale nei 
loro confronti. 

Ventriglio e Barone apri­
rono un credito ingiustificalo 
di 40 miliardi, per motivi in­
giustificabili. Ventriglio e Ba­
rone hanno sperperato mi­
liardi in una operazione di 
cui non sanno dare ragione. 

Ma non erano soldi loro: 
il Banco di Roma è proprie­
tà dello Stato al 90 per cen­
to. i ministri del Tesoro e 
delle Partecipazioni statali ne 
hanno la supervisione, la Ban­
ca d'Italia ne ha la vigilan­
za, VIRI ha il mandato di 
gestire le azioni di proprietà 
pubblica. I magistrati mila­
nesi chiedono al PM di per­
seguire le menzogne delle in 
tribunale; sugli organi dello 
Stato ricade la responsabilità 
di . agire nell'interesse pub­
blico, per le responsabilità e 
l'eventuale recupero del mal­
tolto. 

Il fatto che la DC e altre 
forze parlamentari abbiano 
imposto dì riconfermare a 
Ventriglio un incarico di ban-

• chiere '—: nonostante la bat­
taglia condotta dal PCI — 
si può spiegare con il desi­
derio di pagare a questi per­
sonaggi debiti d'onore (che 
non riguardano i cittadini). 
Oggi una sentenza li accusa, 
implicitamente, di avere chiu­
so gli occhi sopra un possi­
bile furto di denaro pubbli­
co. Ignorarlo ancora sarebbe 
un nuovo, più grave errore. 
Ma vediamo da vicino la mo­
tivazione della sentenza di 
assoluzione di Ambrosio. 

Il tribunale è giunto alla 
conclusione che la quantità 
strabiliante di miliardi ma­
novrati da Ambrosio, venne­
ro concessi solamente «sulla 
parola > dalla stessa banca: 
le cifre enormi che vennero 
passate ad Ambrosio non fu­
rono conseguenza di falsifica­
zioni messe in atto da un 
vice direttore, Mario Tronco­
ni (fra l'altro non ne trasse 
vantaggio) poi suicidatosi l'8 
settembre 1974. 

Fu proprio lo stesso Banco 
di Roma di Lugano che. sen­
za pretendere pegni o l'aper­
tura di una pratica-fido, per­
mise ad Ambrosio * di agire 
allo scoperto per oltre un 
anno per cifre corrispondenti 
a centinaia di milioni di lire. 
con una punta superiore ai 
dieci miliardi di lire*. 

« E' assolutamente incredi­
bile che la situazione di que­
sti conti sia sfuggita agli or­
gani di controllo della banca 
e quindi non potesse essere 
conosciuta agli organi diret­
tivi della slessa ». 

Insomma, i dirigenti del 
Banco di Roma consentirono 
lolutamente ad Ambrosio di 
utilizzare cifre da capogiro. 
Sul punto, il tribunale non 
ha incertezze. 

Dunque il Banco di Roma 
di Lugano ha fornito sem­
pre una versione falsata dei 
fatti e dei suoi rapporti con 
Ambrosio. L'ordinanza è mol­
to recisa su questo aspetto. 
laddove si esaminano le po­
sizioni dei singoli personaggi. 

Ambrosio ha «dichiarato di 
avere effettuato operazioni in 
valuta per conto di funzio­
nari del Banco di Roma af­
fermando che esisteva un pie­
no accordo in alto loco...: la 
tesi non può essere scarta­
ta ». Del resto è cosa certa 
per i giudici che i funzionari 
della banca « hanno riferito 
circostanze false e hanno na­
scosto l'esistenza di un rap­
porto particolare fra Ambro­
sio e banca ». 

Le parole più dure vengo­
no riserrate agli amministra­
tori « politici » della banca. 
Mario Barone, l'uomo di Sin-
dona nella banca controllata 
da settori della DC. ha « pra­
ticamente accusalo » Ferdi­
nando Venfriolia e di avere 
avuto interessi personali nel­
la banca ». Ventriglio ha < ri­
torto l'accusa sottolineando 

Ferdinando Ventriglia 

come Barone fosse da tempo 
preposto alla linea estera del 
Banco di Roma ». « Di fron­
te ad un quadro tanto squal­
lido — commentano i giudici 
— il tribunale ha ritenuto di 
sollecitare la pubblica accusa 
perchè iniziasse l'azione pe­
nale per il reato di falsa 
testimonianza ». 

La stessa valutazione vale 
anche per Luigi Mennini, am­
ministratore delegato del 
Banco di Roma di Lugano 
in rappresentanza dell'azioni­
sta di maggioranza, l'istituto 
Opere di religione del Vati­
cano: « Ila contribuito a so­
stenere una vana accusa e 
ad allontanare il giudizio dal­
la verità. E' auspicabile che 
il pubblico ministero ne ten­
ga conto ». 

Una volta accertato che da 
parte della banca non vi è 
ancora oggi la volontà di dire 

Mario Barone 

la verità sul rapporto avuto 
con Ambrosio, t giudici a-
canzono un'ipotesi su quello 
che può essere accaduto. 

«Si può ipotizzare una truf­
fa di Ambrosio congegnata 
però in modo diverso da 
quanto indicato dall'accusa: 
l'artificio sarebbe consistito 
nell'ostentare una condizione 
economica solidissima, un 
istinto speculativo invidiabile 
e una capacità finanziai ia il­
limitata... Tronconi, tratto in 
inganno sulle possibilità di 
Ambrosio, avrebbe trasmes­
so questa sua erronea vaiti 
lozione agli organi delegati 
della banca ». 

Come mai allora il tribu­
nale non ha rimesso gli atti 
all'accusa per la rinnovazio­
ne dell'istruttoria? Perchè il 
reato di truffa si sarebbe co 
munauc concretato all'estero. 

Maurizio Michelini 

Seconda domenica 
elettorale a scuola: 

ecco i primi dati 
ROMA — E" ancora difficile 
comprendere l'andamento del­
le elezioni nelle scuole, da 
questo secondo appuntamen­
to domenicale che ha coin­
volto soltanto una parte (cir­
ca il 20Có) del vasto corpo 
elettorale. Le * votazioni per 
eleggere i rappresentanti dei 
genitori nei consigli di in­
terclasse e di classe e — 
nelle medie superiori — an­
che dei rappresentanti degli 
studenti nei consigli di clas­
se e di istituto, erano comin­
ciate in alcuni istituti do­
menica 12 novembre e do­
vranno concludersi, in base 
alle prescrizioni ministeriali. 
entro il 26 novembre. 

Domenica prossima voterà 
dunque la maggior parte de­
gli elettori, secondo lo sca­
glionamento stabilito tenen­
do conto delle esigenze del­
le singole scuole. Proprio per­
che le elezioni non si svolgo­
no in un unico turno, diven­
ta più complesso avere un 
quadro generale die viene 
cosi rimandato d: una setti­
mana. anche se non risulta 
che vi sia un organo cen­
trale dello Stato incaricato 
di raccogliere i dati. 

A Genova soltanto alcuni 
istituti elementari e medi in­
feriori hanno votato dome­
nica scorsa. Tra sabato e 
lunedi si è svolta invece la 
consultazione elettorale nelle 
scuole dell'infanzia e negli 
asili nido del Comune, dove 
sono stati costituiti nuovi or­
ganismi di gestione sociale 
per iniziativa dell'amministra­
zione comunale. L'affluenza 
al voto non è stata certo al 
tissima. e tuttavia viene con­
siderala buona. tenendo con­
to che si riflette fino qui la 
delusione segjita ai decreti 
negli altri ordini di scuola. 
Negli asili nido ha votato 
il 41.5'r degli elettori, nel­
le scuole dell'infanzia una 
percentuale (non ancora de­
finitiva) tra il 40 e il 41. 

La partecipazione 
Secondo i primi dati na­

zionali raccolti dalla FGCI. 
per quanto riguarda gli stu­
denti la partecipazione al 
voto questa domenica si ag­
gira sul 5tì%. con una fles­
sione circa del dieci per cen­
to rispetto alle precedenti e-
lezioni. ma si registrano an­
che punte più alte: il 60. il 
"O'c in Emilia, per esempio. 
Come e leggere » il calo di 
presenza studentesca alle 
urne? Come ripiegamento di 
una parte degli studenti, col­
pita appunto dalla delusio­
ne. e nello stesso tempo co­
me « tenuta » di un'altra 
grande pane, che continua 
malgrado tutto a voler com­
battere la battaglia demo­
cratica nella scuola. 

Da queste prime cifre si 
rileva anche la tendenza ad 
una concentrazione dei voti 
nelle liste unitarie di sini­

stra e nelle liste di orienta-
* mento cattolico, con un inde­
bolimento se non addirittura 
la scomparsa delle liste mi­
nori. 

A Piacenza le liste unitarie 
ottengono qualche voto in più. 
rispetto all'anno scorso; a 
Bologna invece ne perdono in 
due istituti, al liceo scienti-

• fico Righi e all'istituto tec­
nico femminile Albini; a Ri­
mini vedono confermati tutti 
i seggi, con un'afférmazione 
più netta negli istituti pro­
fessionali e in quelli fem­
minili. Il caso di Varese sem­
bra fuori della norma: le 
liste unitarie sono passate da 
3 a 10 seggi, le liste di CI. 
da 16 e 13. mentre tre liste 
intermedie sono scomparse. 

Risultati parziali 
E' evidente che le situa­

zioni da scuola a scuola so­
no molto diverse, come emer­
ge anche dai primi dati di 
Roma, frammentari e solo 
parzialmente indicativi quan 
to gli altri. All'istituto tec­
nico Galilei ha votato sol 
tanto il 12 per cento: 118 
voti e 3 seggi sono andati 
alle leghe degli studenti. 68 
voti e un seggio alla lista di 
orientamento cattolico. Al li­
ceo scientifico Righi invece 
il 51 per cento dei votanti. 
con 244 voti e due seggi al­
la lista di sinistra, e 177 vo­
ti e due seggi a una lista espli­
citamente di destra. All'istituto 
tecnico per geometri < Medi­
ci del Vascello» 3U0 votanti: 
170 voti e 2 seggi alla lista 
cattolica. 80 voti e 1 seggio 
alle leghe. 50 voti e 1 seg 
gio alla lista di sinistra. Il 
45 per cento di votanti al­
l'istituto tecnico aeronautico 
alI'EUR. dove la lista uni 
tana ha avuto 138 voti e 3 
seggi, mentre ha ottenuto 74 
voti e un seggio — sintomo 
allarmante — la iista fasci 
sta del fronte della gioven 
tu. Infine al liceo scientifi­
co « Enriquez » di Ostia la 
percentuale dei votanti è 
stata del 41 per cento: alle 
leghe 78 voti e d.ie seggi; 
ai cattolci 94 voti e due 
seggi; agii < autonomi » 31 
voti e nessun seggio. 

A Milano, l'affluenza nel 
le scuole di ordine inferiore 
è stata abbastanza bassa: 
ha votato circa il 30 per cen­
to dei genitori. Migliore l'af­
flusso degli studenti in quelle 
poche scuole dove si è vo­
tato; 41.8<£ al liceo scienti 
fico Cremona. WZ all'isti­
tuto tecnico e Torricelli ». 
42.5^ al XII liceo scientifi­
co. 81^ al liceo «Einstein» 
e 80'r all'ITIS di Sesto San 
Giovanni. In queste cinque 
scuole vi è stata una buona 
affermazione delle liste uni­
tarie; il « movimento popola­
re » è leggermente calato: 
calata anche la < nuova 
confederazione studentesca ». 
una formazione di estrema 
destra. 


